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In queste settimane ci siamo trovati con il Consiglio Pastorale per 
capire e scegliere quali “strade di comunità” percorrere 
quest’anno. Cioè quali proposte fare, sia ai più piccoli sia agli 
adulti, ma anche cosa portiamo nel cuore e nella mente e cosa il 
Signore ci voglia indicare. 
Inizieremo ad ottobre, nel frattempo affidiamo al Signore i nostri 
desideri e le nostre speranze tutte. 
Buona settimana a tutti. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

18	SETTEMBRE

XXV	domenica	T.O.

http://www.parrocchiadibosco.it


“La	vera	ricchezza”		
(Luca	16,1-13)

Un'altra	 parabola	 dal	 finale	 spiazzante:	 il	
truffato	 loda	 il	 suo	 truffatore.	 La	 lode	 del	
signore	 però	 ha	 un	 bersaglio	 preciso,	 non	 si	
riferisce	alla	disonestà	dell'amministratore,	ma	
alla	 sua	 scaltrezza	 (lodò	 quell'uomo	 perché	
aveva	agito	con	scaltrezza).	Ha	saputo	fermarsi	
a	 pensare	 (disse	 tra	 sé:	 cosa	 farò?)	 e	 lì	 ha	
incominciato	 a	 capire	 la	 differenza	 tra	 falsa	
ricchezza	 e	 vera	 ricchezza.	 Poi	 ha	 iniziato	 a	

usare	 il	 patrimonio	 economico	 per	 crearsi	 il	 vero	 patrimonio,	 quello	 relazionale:	
farsi	degli	amici	che	lo	accolgano.		
SiediI	e	scrivi	cinquanta,	prendi	la	ricevuta	e	scrivi	oJanta.	
Forse	è	pronto	a	eliminare	dal	debito	la	percentuale	che	speJava	a	lui,	ma	questo	
non	 è	 determinate.	 Ha	 capito	 dove	 invesIre:	 condividere	 il	 debito	 per	 creare	
reddito,	reddito	di	amicizia,	spirituale.	
E	 il	 racconto	conInua	assicurando	che	servono	amici	e	 relazioni	buone	nella	vita,	
che	 solo	 quesI	 possono	 darI	 un	 futuro,	 addiriJura	 “nelle	 dimore	 eterne”.	 Vita	
eterna,	casa	eterna,	sono	termini	che	sulla	bocca	di	Gesù	non	indicano	tanto	ciò	che	
accadrà	alla	fine	della	vita,	nel	cielo	o	negli	 inferi,	quanto	quello	che	rende	la	vita	
vera,	già	da	ora,	qui	tra	noi,	la	vita	così	come	dev'essere,	l'autenIco	dell'umano.	
Ed	ecco	il	meraviglioso	comandamento:	fatevi	degli	amici.	Perfino	con	la	disonesta	
ricchezza.	Le	persone	valgono	più	del	denaro.	Il	bene	è	sempre	bene,	è	comunque	
bene.	L'elemosina	anche	faJa	da	un	 ladro,	non	cessa	di	essere	elemosina.	 Il	bene	
non	è	mai	inuIle.	Non	è	il	male	che	revoca	il	bene	che	hai	faJo.	Accade	il	contrario:	
è	il	bene	che	revoca,	annulla,	abroga	il	male	che	hai	commesso.	
Nessuno	può	servire	due	padroni,	Dio	e	la	ricchezza.	Il	grande	potere	della	ricchezza	
è	 quello	 di	 renderci	 atei.	 Il	 vero	 nemico,	 l'avversario	 di	 Dio	 nella	 Bibbia	 non	 è	 il	
diavolo,	 infaX	 Gesù	 libera	 la	 persona	 dai	 demoni	 che	 si	 sono	 installaI	 in	 lui.	 Il	
compeItore	di	Dio	non	è	neppure	il	peccato:	Dio	perdona	e	azzera	i	peccaI.	Il	vero	
concorrente	di	Dio,	il	dio	alternaIvo,	è	la	ricchezza.	La	ricchezza	è	atea.	Si	conquista	
la	fiducia,	dona	certezze,	prende	il	cuore.	Il	ricco	è	malato	di	ateismo.	Non	importa	
che	 frequenI	 la	chiesa,	è	un	aspeJo	di	superficie	che	non	modifica	 la	sostanza.	 Il	
suo	dio	è	in	banca.	E	il	suo	cuore	è	lì,	vicino	al	suo	denaro.	
La	 soluzione	 che	 Gesù	 offre	 è	 “fatevi	 degli	 amici”:	 saranno	 loro	 ad	 accogliervi,	
prima	e	meglio	 degli	 angeli.	O,	 forse,	 sta	dicendo	 che	 le	mani	 di	 chi	I	 vuol	 bene	
terminano	in	angeli.	I	tuoi	amici	apriranno	la	porta	come	se	il	cielo	fosse	casa	loro,	
come	se	la	chiavi	dell'eternità	per	te	le	avessero	trovate	loro,	quelli	che	tu,	per	un	
giorno	o	una	vita,	hai	reso	felici.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
domenica 18 XV Domenica T.O. 
 ore 9  Norbiato Maria (ann) 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 

martedì 20   
 ore 18 messa e adorazione libera 
       
domenica 25 XVI Domenica T.O. 
 ore 9  Odina (7°), Gregorio e def. fam. Traverso, Maria Derma e fratelli,  
    Albino Ruzza (ann) e def. fam. Ruzza, Marcato Silvano e figlio,  
    Levorato Agnese e Erminia. 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e def.Fantin Iole  
    e Ettore De Zan, def. fam. Furlanetto e Piazza

Affidiamo al Signore la nostra sorella Odina che questa settimana è salita 
in Cielo. Un caro saluto alla famiglia, in particolare ai suoi sei figli.

“La	 vita	 della	 nostra	 sorella	 Odina	 è	 stata	 scandita	 dalla	
semplicità	delle	cose	quoIdiane	e	dall’amore	e	dedizione	per	
la	propria	famiglia.	
Nata	 e	 cresciuta	 a	 Selvazzano,	 in	 una	 modesta	 casa	 di	
campagna,	sin	da	bambina	si	approccia	con	spirito	laborioso	
e	 vivace	 alle	 aXvità	 contadine,	 aiutando	 amorevolmente	 i	
genitori.	
L’adolescenza	 non	 tarda	 ad	 arrivare	 e	 nella	 spensieratezza	
delle	 sue	 scampagnate	 in	 bicicleJa	 con	 le	 amiche	 conosce	
Bruno	con	cui	convolerà	a	nozze.	
Da	subito	Odina	si	prodiga	con	cura	e	dedizione	nel	crescere	i	suoi	sei	figli,	Tiziana,	Giuseppe,	
Denis,	Paola,	Silvana	e	Davide.	TrasmeJendo	loro	principi	sani	di	semplicità	ed	umiltà	che	la	
accompagneranno	per	tuJo	il	resto	della	sua	vita.	
Instancabile	 lavoratrice,	 negli	 ulImi	 anni	 partecipa	 con	 impegno	 e	 gioia	 alle	 aXvità	 della	
comunità	parrocchiale,	donando	il	suo	prezioso	contributo.	
I	 figli	 la	 ricordano	 come	 una	 donna	 forte,	mamma	 amorevole	 e	maestra	 di	 umiltà	 che	 ha	
insegnato	loro	ad	apprezzare	le	cose	semplici	e	a	gioire	dei	piccoli	momenI	di	felicità.”

ARRIVEDERCI	IN	DIO

SCHIAVO	ODINA	
19/9/1945	-	13/9/2022



VITA	DI	COMUNITÀ
Festa	finale	grest

Dolce	festa	Natività


